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Vite: In questa fase, tra ingrossamento acini-prechiusura grappolo si consiglia di usare per la 

peronospora un prodotto come Ampexio, Pergado R, Pergado SC più rame, oppure Mildicut 

o altro prodotto a base ciazofamide con aggiunta di rame, oppure Electis R. In alternativa si 

possono usare come coprenti anche Nando maxi o Banjo. Rispettare attentamente gli 

intervalli tra gli interventi indicati in etichetta, adottando quelli più brevi in caso di maltempo 

e forte dilavamento. In caso di comparsa di sintomi di peronospora su foglie o grappoli si 

consiglia l’aggiunta di cimoxanyl. 

Per l’oidio, aggiungere zolfo bagnabile o liquido a 300-350 g/ml per ettolitro, con Vivando o 

simili, Kusabi o Cidely-Rebel top. Attenzione, con questo andamento meteo caldo afoso il 

rischio di infezioni di oidio è in aumento! 

Tignoletta: si osserva già da una decina di giorni l’inizio del secondo volo della tignoletta, con 

catture soprattutto nel mandamento di Morbegno e in alcune zone della Sassella fuori 

confusione. Per il momento non vanno effettuati trattamenti specifici. Limitarsi a effettuare 

quelli contro lo Scaphoideus titanus, vettore della Flavescenza dorata: il secondo 

trattamento va eseguito dal 17 al 29 giugno con prodotti come Trebon, Mavrik ecc. Possibile 

eventualmente anche l’utilizzo di altri formulati registrati.  



Per i biologici, obbligatori tre trattamenti; dopo il primo eseguito dal 2 al 14 giugno, i suc-

cessivi devono essere fatti ogni 10-14 giorni. Consigliato piretro o uno degli altri formulati 

ammessi nel bio e registrati contro l’avversità. Si rimanda al bollettino specifico per ulteriori 

informazioni. 

Attenzione: sono vietati trattamenti insetticidi in fioritura e quando è in fioritura la 

vegetazione sottostante, in questo caso occorre preventivamente sfalciare. 

 

Melo: in questo periodo si consiglia di rinnovare i trattamenti fungicidi preventivi di 

copertura, da ripetere dopo piogge particolarmente dilavanti (50-60 mm), e in funzione della 

presenza o meno di malattia. In caso di presenza di infezioni di ticchiolatura si consiglia un 

trattamento con dodina, che ha azione bloccante. Attenersi alle indicazioni dei referenti che 

ritirano e commercializzano la frutta, per i prodotti da utilizzare. In caso di utilizzo di Captano, 

attenzione a non usare zolfi, e distanziarli comunque di almeno 7 - 10 giorni per evitare 

problemi di fitotossicità. I trattamenti con zolfo andrebbero evitati quando le temperature 

superano i 28° C per evitare bruciature. Attenzione ai tempi di carenza sulle Gala. 

La presenza di afide lanigero è in qualche caso molto abbondante. Con forte presenza e 

assenza di parassitizzazione si consiglia un intervento con Pirimor o Aphox in miscela con 

bagnante, oppure sali potassici di acidi grassi (es. Flipper) oppure Movento, consentito anche 

quest’anno con registrazione di emergenza.  

Carpocapsa: per ora le catture sono basse, si consiglia di attendere indicativamente fine 

mese per ripetere un intervento con Coragen o Affirm. È possibile eventualmente a partire 

da questi giorni l’applicazione dei diffusori Ecodian del disorientamento. Attenzione, ci sono 

segnalazioni di presenza di adulti e stadi giovanili di cimice asiatica. I trattamenti sono di 

difficile applicazione per quanto riguarda le tempistiche; nel caso ce ne fosse bisogno, e 

soprattutto dove c’erano danni importanti gli anni scorsi, si può pensare anche in modo 

localizzato, sui bordi dei frutteti ecc., ad un intervento con un piretroide abbattente come 

Trebon, Mavrik ecc. E’ importante che le aziende facciano dei controlli frequenti. 



Anche in questo caso nella scelta delle molecole attenersi alle indicazioni di chi ritira la frutta 

per evitare residui indesiderati.   


